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I Oggi la chiusura del mercato calcistico 

Pascutti in extremis all'Inter ? 

PASCUTTI f in i rà a l l ' In ter ? Lo sapremo oggi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Il calcio-mercato chiuderà 
i battenti senza grosse no
vità? Vista la situazione par
rebbe probabile, ma non è 
detta l 'ul t ima parola. Al 
« Gall ia » c'è notevole affol
lamento di d ir igent i , media
to r i , al lenatori che continua
no ad incontrarsi e confa
bulare, ma le conclusioni, 
se ci saranno, giungeranno 
forse al l 'u l t imo momento. In 
linea di massima, però, co
me è risaputo, i l mercato 
attuale non offre gran che. 

Gli « squadroni », fin dal
l ' inizio, hanno dichiarato i 
loro migl ior i giocatori inven 
dibi l i e le cosiddette « pro
vincial i », che solitamente 
ogni anno vendono ! « pezzi » 
migl ior i per puntellare le 
trabal lant i casse sociali, non 

hanno molto da of f r i re. D'al
t ra parte la situazione si 
spiega faci lmente: in atte
sa dello sblocco per l 'acqui
sto di giocatori al l 'estero, i 
grossi club temporeggiano. 

Le « sorprese », o meglio, 
le conclusioni a sorpresa 
(perché di tal i vicende si 
parla dal l ' inizio del calcio-
mercato) potrebbero venire 
dal famoso « giro » che do
vrebbe portare Pascutti al
l ' Inter e Riva al Mi lan o, più 
probabilmente al Bologna. 
Infat t i Pascutti sembra non 
voglia ormai più r imanere 
tra i rossoblu petroniani e 
d'al tra parte l ' Inter farà di 
tutto per averlo. Ma in tal 
caso Riva dovrebbe passare 
al Bologna, poiché questa è 
la condizione per la cessione 
di Pascutti. Cosi i l Mi lan si 
vede costretto a cercare una 

al t ra ala sinistra e, come 
si sa, ha r ivolto le sue atten
zioni sul trentenne Barison, 
ma l'ex rossonero costa caro 
(la Roma ha chiesto la bel
lezza di 180 mi l ion i ) . 

I l Mi lan non sembra abbia 
tuttavia rinunciato a tentare 
le ult ime carte per Riva. 
Carraro sarebbe dispbosto a 
far ar r ivare a Cagl iar i il 
centravanti Innocenti per 
l'ala sinistra, anche se ciò 
dovesse costargli un non 
trascurabile « sacrifìcio » fi 
nanziario. 

Per quanto r iguarda Me-
roni , pare che quest'anno 
r imar rà ancora al Tor ino, 
ma passerebbe al Napoli 
nella prossima stagione. Un 
accordo in tal senso sareb
be stato raggiunto f ra le due 
società. Intanto i l Napol i , 
che aveva messo tanta car

ne al fuoco senza per ora 
averne r icavato molto arro
sto, ha chiesto Maraschi al 
Vicenza. 

Pochi e per la maggior 
parte di scarso r i l ievo g l i 
acquisti e le cessioni di que
sti g iorn i . L 'ul t ima notizia, 
in ordine di tempo, r iguarda 
l'acquisto da parte del Vare
se di Leonardi dal la Roma, 
per il quale ha ceduto alla 
squadra giallorossa Ossola 
più 15 mi l ion i . I l problema 
del Varese resta comunque 
quello di « sbolognare » a l 
meno quattordici giocatori 
dei trentasei che gl i sono r i 
masti (finora ne ha ceduto 
tre: Boninsegna, Leonardi e 
Bagatt i ) dopo la caotica 
campagna acquisti dell 'anno 
scorso. Tra coloro che sono 
in vendita figurano Ferra
r lo, Andersson, Soldo, Mar-

col in i , Be l t raml , Vetrano, 
Volpalo e Strada. 

GII a l t r i « movimenti » re
gistrat i in questa fine di 
settimana riguardano i pas
saggi di Gal l i (port iere) dal
l'Udinese alla Spai ( in pre
st i to) ; di Pentrel l l dalla 
Juve al Verona (In compro
pr ie tà) , d i Catalano dalla 
Sampdoria al Mantova ( in 
compropr ietà) ; di Ferrerò 
(Juve) e di Rolando (Ra
pallo )al Savona; di Fracas
sa dal Lecco al Messina; di 
Faval l i dal Foggia alla Ju
ventus; di Zanon dal Vicenza 
al Potenza; di Miazza dal 
Vicenza all 'Arezzo. Restano 
ancora due giorni di con
trat tazioni , poi martedì sera, 
a mezzanotte, i l calcio-mer
cato chiuderà i battenti. 

g. e. 

La lunga via 
per arrivare 

in Inghilterra 
La lunga s t rada per l'Inghil

terra . . . Ecco quest 'è il cammino 
percorso dalle finaliste della 
e Coppa del Mondo > 1966: 

EUROPA 

GRUPPO 1 - Belgio-Bulgaria 
1-0; •Bulgaria-Israele 4 0 : 'Bul
garia-Belgio 3-0: *HeIgio-Israele 
3 0: Belgio-'Israele 5-0: Bul.ca-
gia-Msraele 2-1. 

Classifica: Belgio e Bulgaria 6. 
Israele 0. 

Spareggio: BulgniiaBelgio 2-1. 

Qualificata: Bulgaria. 

• 
G R U P P O 2 - 'Germania Ovest-

Scozia 1-1 'Germania Ovest-Ci
pro 5 0: 'Svezia Cipro 3 0: Ger
mania Ovest-'Svezia 2-1: Svezia-
•Cipro 5-0; Germania Ovest- 'Ci-
pro &0. 

Classifica: Germania Ovest 7. 
Svezia 5. Cipro 0. 

Qualificata: Germania Ovest. 

• 
GRUPPO 3 - '.Iugoslavia I.us 

semburgo 3 0: Francia-Mais^eni 
burgo 2-0: Xorvcgia-'LiiTM-mbur-
go 2-0: 'F ranc ia Norvegia 1 0: 
' .Iugoslavia Francia I 0. 'Norve 
jjia-Lusseinburyo -12: Francia-
Xoivcgia 1 0. 'Norvegia -.luttosla 
via .'50. 'Norvegia LiisM'inb ugo 
4 2: Francia-*Norvegia 111. .limo 
*lavia- 'Lussembuergo 5 2: ' F r a n 
cia Jugoslavia 1-0; *Francia-L'is 
semburgo 4 1 ; ' Jugoslavia Nor
vegia 1-1. 

Classifica: Fiaiu-i.i II). Norvegia 
• Jugoslavia 7. I.u-somlvirgo (• 

Qualificata: F: ancia. 

G R I P P O 4 - 'Portogal lo T i r 
chia 5 1; Portogallo 'Turchia l-u. 
Portogallo - 'Ce ios lova i ih .a ! I»: 
'Roman ia • ('«'cosiovacchia I O . 
•Portogallo Boni m a 2-1: ' ' e c o 
Slovacchia Roi ' .m a 2 1: Cecoslo
vacchia *Tur< Ina M). 'Tn-.chui 
Romania 2 1 : 'Portogallo Ceat 
Slovacchia 0 0; 'Roai mia-Por to 
gallo '2-0. ' (Y(o> 'o ; . io in i Tur
chia 3 1. 

Slovacchia 7. Romania 6. Tur
chia 2. 

Qualificato: Portogallo. 

GRUPPO 5 • «Olanda-Albania 
2-0; Olancla-*Albania 2-0: *Irian 
da del Nord-Svizzera 1-0: 'Sviz
zera-Irlanda del Nord 2-1: •Ir
landa dei Nord-Olanda 2-1: 'Olan
da-Ir landa del Nord 0-0: Svizze-
ta-- \!bama l 0: «Irlanda del Noni-
Albania 4 1: *0!ancia-Sviz/era 0 0: 
•Svizzera Olanda 2-1; «Albania 
Irlanda del Nord 1 1. 

Classifica: Svizzera 0. Irlanda 
del Nord «. Olanda 6. Albania 1. 

Qualificata: Svizzera. 

GRUPPO 6 - 'Austria-Germa
nia Est 1-1; 'Germania Est-Un-
gheria 1-1; Ungheria- 'Austria 10 ; 
'Ungheria-Ausiria 3 0: 'Ungher ia -
Germania Est 3 2: 'Germania 
Est-Austria I-» 

Classifica: Ungheria 7. Gonna 
ma est 4. Austria 1. 

Qualificala: Ungheria. 

GRUPPO 7 - 'Dan imarca Gal 
Ics 1 0 ; 'Grecia Danimarca 4 2; 
'Grecia Galles 1 0: 'Gal les Grecia 
4 1. 'URSS G l e n a t i . 'URSS 
• G r e u a 4 L U R S S ' D a n i m a r c a 
3 1 : 'Gal les URSS 2 1: "Dani 
maica Grecia 1 1 . '(ìalles-D.uu 
marca 4 2. 

Classifica: URSS 10. Galles 6. 
Ciccia a. Danimarca 3. 

Qualificata: URSS. 

• 
G R I P P O It - 'Scozia Finlandia 

3 1 : -Ki l i j -Fmiandia 6-1: 'Po lo 
nia-Ital.a 0 0 : 'Polonia Scozia 1 1; 
Scozia 'F in ' and a 2 1. I t a l i a ' F i n 
'an'l a J <>. 'F i - i ' au i - i Po'.mia 
2 0. Po'o-ua *S< oz.a 2-1 'Polo
nia Finlandia 7 0: ' I ta l ia Po lona 
fi-i: 'Scozia Italia 1 " ; ' I ta l ia 
Si-ozia 3 0 

(7(7-<"/i-<r l 'alia 9 Scozia 7. 
I V o i a 6. Finlandia 2. 

Qualificata: l ' a l a . 

Classifica: Portogallo 9. Ceco- » G R L P P O 9 - 'E IRE-Saagna J 

1-0: 'Spagna-EIRE 4-1. 
Classifica: Spagna e E IRE 2 
Spareggio: Spagna-EIRE 1-0. 
Qualificata: Spagna. 

IMORD-CENTR'AMERICA 
CARAIBI 

GIRONE FINALE - Messico. 
•Giamaicu 3-2: 'Costarica-Messi
co 0-0: •Messico Costarica 1-0: 
•Messico-Ciamnica 8-0; •Co?tari-
ca-Giamaica 7 0: 'Giamaica-Co-
starica 1-1. 

Classifica: Messico 7. Costari
ca 4. Giamaica 1. 

Qualificato: Messico. 

AMERICA DEL SUD 
GIRONE 1 - •Perù-Venezuela 

1-0: Perù *Venez.ucla 6 3 : *Uru-
gtiav-Perù 1 0 : Uniguav- 'Pe rù 
2-1. 

Classifica: Uruguay 8: Perù 4. 
Venezuela 0. 

Qualificato: Uruguay. 

• 
GRUPPO 2 • 'Ecuador-Coloni 

hia 2-0; Ecuador- 'Colombia 1-0: 
'Cile-Colombia 7-2: •Colombia-
Cile 2-0; 'Ecuador Cile 2-2; •Cile-
Ecuador 3-1. 

Classifica: Cile e Ecuador 5, 
Colombia 2. 

Sporcamo: Cile Ecuador 2 I. 
Qualificato: Cile. 

• 
GRUPPO 3 'Pa i aguav Bolivia 

2 0; 'Bolivia Pa raguay 2-1: *Ar-
sen t ina-Paraguay 3 0: ' P a r a 
guay-Argentina 0 0: •Argentina-
Bolivia 4 1: Argentina *Boliv ia 
2 1. 

Classifica: V centina 7. P a r a -
! guay 3. Bolovia 2. 

Qualificata: Argentina. 

ASIA-AUSTRALIA 

GRUPPO 1 . 'Corea de! Nord 
\u-trali . i fi 1 : Corea del Nord-
• Australia 3-1. 

Classifica: Corea del Nord 4. 
.Vi-trniia 0 

Qua!-ficaia: Corea del Noni . 

Il Bias.'.e. deten 'ore del titolo. 
e r inghi l tor ia . che organizza il 
to-neo decisivo. sono state quali
ficate d'ufficio. 

Nell'ultima partita della sua tournée 

Roma-Australia 4-2 
Valencia-Lazio 1-0 

P E R I T I . 3 
I,a R o m a ha b a t t u t o j * : 4 

a 2 la r a p p r e s i ntaiiv » di 11 \ u 
s t r a ì i a occ iden ta le ncl l ' u l t ima 
p a r t i t a del la «uà t o u r n é e nella 
t e r r a de i caii iui i i" cosi il hi 
l anc io del la s q u a d r a malioios^. i 
è dei più lusinghier i a v e n d o ni 
t enu to 7 v i t tor ie e 1 pa rcann» 
su otto pa r t i t e m i n a t e 

Bisogna a'Jur.ir.geie pi rò clic 
ques t a u l t ima pa r t i t a r.nn e S M 
ta del le più b r i l l an t i : forse pe r 
s t a n c h e / z a o pe r r i l a s s a t e l a i 
r o m a n i h a n n o p r e s o l ' incontro 
a l l a l egge ra cosici h e h a n n o 
ch iuso il p r imo t e m p o m «vari 
t a g g i o po r 2 a I t r a la m e r a 
vigl ia clegli o l t re 20 mila sp, . ' 
t a to r i p resent i al lo s tad io P o r 
r y l -akes di P e r t h 

P r i m a Reid e Poi Luknszek 
a v e v a n o infatt i b a t t u t o Ginultì 
l e n e ha sost i tui to Cudicini tor
n a t o già in I ta l ia por p r e n d e r e 
a t t o del suo t r a s fe r imen to^ 
m e n t r e Da Silv a e r a r iusc i to a d 
a c c o r c i a r e le d i s t anze con una 

az ione p» i.-iiiiaiissinia 
Nella r ip resa grazi t ali in 

gre-s . i di Ard iz /on . Beiutoz e 
F r a n c t M oni la R o m a ha nio 
s t r a t o più inci«ivita e a u t n r r 
vn lc /Z . r in.i e s t a io in t ess.ii io 
allenili n- il JV pe i i h e il « s ( ) 

I l i o * Da Silva I I U M I ^ ' - I - a ri 
p o r t a r e li- s,n;i p , p.trit.i 

Sul 2 a 2 i e un la Rivr.a ' u n a 
p r e m i a t a a l l ' u t a n o l ' V i s t t a 
ha è irrpruv \ i ^amcn 'e i ro l la ta • 
cosj la Roma ha potuto segna 
r e a l t r o due volte, p r i m a con 
Ca rpane« i i n e r i t o s i a l l ' a t t a c c o 
su M i e c e n m e n t odi Bcmtez e 
poi «il nutngoal di un te rz ino 
che ha insacca to nella sua r e t e 
cel la f ict t . i di d e v i a r e un t i ro 
di Span io 

E ' finita b e n e d u n q u e a n c h e 
«e gli spe t t a to r i non h a n n o pò 
tu to a m m i r a r e la mig l io re R o 
m a v is ta in a7iono necl i a l t r i 
stadi austral iani . 

* • • 
CARACAS. 3 

Nuov a sconfitta del l i Lazio con-

t to \ \ i i i i „ i 'H'I/.iHi>a:ro d. 
rv n e / a i b.ani a / / i - r i ita!.ani 
-o;io st.i;; battuti per 1 0 Cou 
questa v.ttor.a il \ j . e i K i J ha 
v.n'o :1 tornei» « S'iniii B o l u a r » 
: i c : i " e al a I a/ .o è •«• c o a- e 
;! ìa 'o •' D ' C T i» i*- a - i i.ìii a 
;> il -f\v t .;i C i . 

S .io a *< iial'a '. .1- !.i ,> i ' *.« 
e a n par . ' a Po .:i -«^.i •.•> ad 
.'Li vel ine .1/ i>:i;' d t o V : o n "" le 

»;. a ' - j . v .mt , .le! \ ali-i « .a -. -io" 
• a i . c o 'le rt.cs-. della ,u> " i ci 
fi -a >: i Ce. I . a r b t i o ' ì-ca iva 
uria p <n z.one contro i .az.a' e 
Wa'iio eoa d'i v.o.ento t .ro ha; 
'èva mparabi' .menie Ce. S. con 
elude con q ie.*ta part i ta il iiviv>o. 
il ti v.rìC o 'az alo è p -itto^to de 
!.:,:«-re. Xre soonfi'to e un pa 
ic-t-t-o 

I.e -q.iadre sono -nc-e .:» cani 
i>o nelle - tenent i formjz.on.: 

LAZIO: Coi; Dotti. Vitali: Ga-
spcri. Carosi . Galli; D 'Amito . 
Renna. Roz/oni. Proietti (Di 1\KN 
ch.o>. Sassaroli . VALENCIA: Pe-
suto: Tatone. Pachito (Sol): Vi-
dagam. Mestrtr, Roberto: Guillot. 
Waldo. Anzola, Toto. Poli. 

Le regole del football risalgono 

al 7863; // primo «mago» inventò 

il 2-3-5 nell'anno 7885 — La rivolu

zione del fuori-gioco — Il « cate

naccio » ha molti padri 

Pochi goal 
col 4-2-4 

Un secolo fa, e precisamente 
nel 1863. certi cavalieri vittoria 
ni dettarono le regole del foot
ball. ancora in uso. esclusa — 
s'intende — una modifica fonda 
mentale, deliberata nel 1925. sul 
/'off-side. che ha trasformato e 
rivoluzionato la tattica. Così, sem
bra abbastanza facile anticipare 
che soltanto una nuova riforma 
della norma che riguarda il < fuo
ri giuoco * potrebbe trasformare 
il sistema. 

Ora. si possono stabilire cinque 
date cruciali nell'evoluzione del 
root-ball: 

1. — ISS't. aitando s'inaugurò il 
« 2 3 5 ». Io schieramento classi
co. che perdurò, specialmente 
nell'America dpi Sud. 

2. — 1925. quando si modificò 
l'art. 11. che riguarda, appunto. 
/'ofT-side. 

3. — 1930. quando Chappman 
creò il policemen back, da cui de
rivò il e WM ». 

4. — 194R. quando apparve il 
* 4 2 4 v. che determinò parecchie 
varianti. 

5. — 1950. quando cominciarono 
ad imporsi t moduli chiusi: « ca
tenaccio ». t verrou ». « beton ». 
t cerrojo ». 

Premesso che. la parola * siste
ma » definisce una riunione di 
principi, e la parola t tattica » il 
modo di usare il sistema, puntua
lizziamo lo sviluppo e il progres
so del giuoco del calcio. 

Schieramento 

classico 
E' »! '-2-3 5 » ; ossìa: due ter

zini. tre mediani, cinque attac
canti (figura 1>. Venne usalo per 
la prima volta nei 1S$~>. dal < Nof 
tinqham Foresi » Prontamente <i 
diffuse, e a lunao — cow d suo 
famoso cei.'fr'lnlf — resistette. 
Tanto che. nonostante l'afferma 
z-one di altri schemi, più d'un 
Paese (l'Argentina e YVrupnav. 
per esempiot l'abbandonarono do 
pò decine di ar.ni. 

Art. 11: 

a off-side » 
L*< International Board ». l'or-

aanismo delle regole, poi sostitui
to dalla * Commissione d'Arhi-
traag.o » della FIFA, nu'ò Var-
tcn'o 11 rei 192~>. 

Perche? 
Semplice. 
Il foot ball aaoi. zza: a, ; cr la 

mancanza dello spettacolo; si. non 
<:i federano eoa!- L'art 11. di 
spor.eva che un attaccante era in 
nosizinrp irregolare 'fuori giuo
co) quando aveva davait: a sé 
il pallone e due difensori, portie
ra cO"ir)'c*o S-rrtie. dnl l^Sì al 
J''J>. fl'i nruri-r,i nei reparti arre 
'rati e'ar.o d'i eiut. rn.a^^tri nel 
l'arte di vro^urar*i d vartaan'O 
dell'ott *-de* •! team 'lei « Cromp 
ton Peroikto-i ». ver D'Ù «foo.'om. 
mantenne » emme la propria re
te Perciò. I -IrCemat o-ial Board» 
decise che un a uncatore <i sa 
'ebbe trovato i i off-s;de (fimira 
2). nel momC"to che rimaneva 
solo, dorami alla palla e al por-
t ere. com'è adesso. 

Origine 

del « WM » 
.Ma. ecco. Prima pochi, e ora 

troppi goals. Con la riforma del
l'art. 11. si registrarono dei pun
teggi da tennis: 8-6, 7-5. 6-3. E. 
di conseguenza, ci si affannò nel
la ricerca di una formula che 
mpedu* l'tcctasiva prolificità. 

Finalmente, il manager dell'* Ar
renai ». Chappman. inventò 
i"« half-poliziotto ». 

Che ruolo occupava, il media-
no-guardia? , 

Al/ora le maglie dei calciatori 
non erano numerate. Tuttavia, per 
semplificare, diamo al centr'half 
il cinque e al cenlr'attacco il 
nove. E questo, il 9. veniva per
seguitato da quello, il 5, dovun
que andasse (figura 3). 

La trovata di mister Chappman 
originò il * WM ». infatti. V* half-
poliziotto » stabilmente arretrato 
(figura 4) copriva, al centro, la 
parte del terreno libera, e. per 
maggior sicurezza, indietreggia
vano un po' i terzini. 

Successivamente, sulla base del 
* WM ». l'Austria costruì il ** qua
drato magico* (figura 5). e. a co
minciare dal 1936. divenne famo
sa e trionfò con il superbo e 
splendido t Wunderteam ». 

Ed ecco 
il « 4-2-4 » 

Eppure, piesto. ci si stancò an-
cìie del * WM ». Gli strateghi del 
foot-ball credettero necessario raf
forzare le difese. E. nel tentati
vo di rendere inefficiente l'attac
co. escogitarono il * 4-2-4 ». che 
non ha bisogni) di particolari spie 
qazioni perchè elementare è la 
espressione numerica. Naturai 
mente, non è statico. Anzi. Va
ria. a seconda delle capacità de 
oli atleti e dalle t-orate deali al 
}enatnri. di fronte alla maggior 
o minor validità dell'arrersario. 

Nell'America del Sud. il * 4 2 4 * 
«* definito I'» imbuto » E renne 
portato al settimo cielo all'epoca 
della littoria del Brasile nella 
Iaca R'tiK't. ci Srezua. Sul rit
mo del * Cha-cha^ha. Brazil! >. 
i profoc7on»^ti n^o 'uf i del campio
nato del mondo si assunsero la 
paternità dello schema. Puskas. 
invece, sostiene che in Ungheria 
il e 4 2-4 > non era una novità 

Del resto, il serìor Cassarla, die 
presiede V* Associazione degli Al
lenatori » del Cile, afferma die 
l'applicò nel 1953. quand'era il 
trainer dell'* Iberia ». 

Il catenaccio 

è vecchio... 
E quest'è la nostra croce: il 

« catenaccio ». eh'è divenuto pu
re una miseria delle squadre dei 
club» ricchi Teoricamente, sulla 
lavagna, spiegarlo è comodo (fi-
aura C). Via folta, attenta chiù 
*nra. e r.a. rrlrrcissjmi. nella 
aziO'.e di r.>«(»>•>a. con due o ire 
as.-ahator,. E' chiaro che i nut-
tamenti. le modifiche, le compli-
~azio\i (l'ala eh* torna, il terzi 
i o r>-e avinza. >J blocco che fiui-
nifica . ) *o:o m'Uimerernfi. e 'an 
io la fort'j'ifl dei t maah.i •» 

Winvenzione d>A * catenaccio » 
>» at tr ibuire? a herr Happan. il 
vadre del * verrou » E. però, ab-
b.amn letto che nel 1924. ai « Gto-
cbi d'Olimpia ». l'Uruguay s'im
pose. e proprio contro la Srizze-
ra. grazie a un * cerroio » gigan
te. con un'unica punta. 

Torniamo, dunque, al punto di 
pirtenza. Con ti * 2-3-5 » manca
va lo spettacolo, non *i vedevano 
fctoals E la stona si miete con 
'l « catenaccio ». Allora, la mo
derna « Commissione rTArbitrag 
aio » della FIFA, come l'antica 
e International Board » do r rò ri-
vedere e correggere, in senso 
ir.rcrso, l'art. 11? 

Se ne parla. 

Attilio Camoritno 

L'evoluzione del calcio 

1 ' A. 

? *y:. 
La formazione classica: e 2-3 5 >, Inventata nel 1885 dal • Nott in- La regola 11, e off-side >: sopra com'era f ino al 1925; sotto, 
gham Foresi » com'è adesso 

L'« half-poliziotto » (scoperta d i mister Chappman) che tallona II « WM > derivazione de l l ' * half-poliziotto », convertito def in i -
i l centrattacco avversario, prelude al « WM * tivamente in terzino centrale 
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I l e quadrato magico », derivazione del « WM », reso famoso Uno schema del e catenaccio », f ra i semplici (almeno sulla 
dal « Wunderteam » d i Meisl lavagna) 

Vincendo il Pr. Villa d'Este davanti a Calcante e Giby 

Moldavia s'impone a Tor di Valle 
La favo- /a Moldavia, t r o t t a i 

do .sai piede di l'20"9 10 al chi
lometro. «ai daemt 'a metri della 
prova si è aeg iu i ' ca t a .1 Prem.o 
t Villa d'Kste » (l ire I m.Lone ' 
che figurava al centro della r . j 
nione di corse al trotto d.sp na to 
•eri sera aH'ippoJroTio romano ci, 
Tor di Valle. Moldavia ha prece-
da to net tamente Calcante. Giby e 
I-amo'i- ciasiiflcati-i nell 'ordine. 

l-a corsa ha avuto un anda-nen 
to l ineare: a! v:a Moldavia è ari 

totip 

PRIMA 

SECONDA 

TERZA 

QUARTA 

QUINTA 

SESTA 

CORSA: x 
1 

CORSA: 1 
2 

CORSA: x 
2 

CORSA: 1 
2 

CORSA: 2 
x 

CORSA: x 
1 

| >ia - r i . to al lo-nando prece.ion 
I do Calcante. Giby Cun.z/a e La-
j *r>our. mentre Bonati era s ib / . a 
! i rottura. L 'andatura modesta 
ì della bat t is t rada permetteva a 
I I jTxx i r di progredire al l 'esterno 
j - di portarsi al pa-sa?s?:o al «uo 

-cuoio . Ai 600 metri finali. Î a 
moiir a t taccava Moldavia che rea 
5<va molto tKne mantenendo ut 
co-da e.i entrando per p-;ina n 
retta d a - a o o . ^ et ieva I-a 
mojr . 

Moldav..« u n t,i alo".» a t tacca 
ta uà Caican'e ma ci*i.-ervava 
sul palo di a r r ivo un m i t o van 
t a j c . o sul primo che conquistava 
la p .a /za d onore davanti a Giby. 
Ecco i r - a i t a t i : 1. Corsoi l) 
Bcizravia. 2) Daisoa*e Tot.: V 
15: P . I M I ; Acc. 34: 2. Corsa: 
I> Vi^ona. 2) Chimera. Tot. V. 
fìO: P . IR I I . Acc. 29 3 Co-sa: 
I) Moni c io t t e 2> Ammone. 3) 
Celco. To ' . : V. 23: P . 12-12 11: 
Acc. 51 4) Corsa: 1 Tambo. !• 
Idrico. 3) Dar Marada . Tot.: 
V. 23; P . 12-21-12: Acc. 1 « ; 5> 
corsa : 1) Ghibellino. 2) Serapide 
Tot.: V. 36: P . 92-60: Acc. 259: 6. 
Corsa: 1) Moldavia. 2) Calcante 
T o t : V. 29; P . 15-20; A c c 88; 7. 
Corsa: 1) Ha ve L U T . 2) Randi . 
3) Oplitc Tot.: V. 22. P . 11-13-H; 
Aec. 4L 

Dallo stesso detentore 

Egualiato 
il record 

FREDERICK. 3. 
Nel torso di una prova ad 

imiti durante i campionati sta
tunitensi femminili di atletica 
leggera svoltisi a Frederick, 
nel Maryland, l'americano Bob 
Seagren ha eguagliato il suo 
primato mondiale di salto con 
l'asta superando la misura di 
m. 5.32 al terzo tentativo. 

Per qualche tempo si era ri
tenuto che Seagren avesse mi
gliorato di un centimetro il re
cord mondiale ma. dopo una 
verifica ufficiale, l'altezza è 
stata stabilita in m. 5.32. e non 
m. 5.33. come era stato an
nunciato al pubblico. 

Charlotte Cook. la quale ha 

(m. 5,32) 
dell'asta 
migliorato il primato nazionale 
delle 880 yarde in 2'05" e ri 
è imposta nelle 440 yarde in 
53.44. e Wyomia Tyus. la qua
le si è aggiudicata i due ti
toli nella velocità (100 yarde 
in 10"5 e 220 yarde in 23"8), 
sono state le protagoniste dei 
campionati statunitensi femmi
nili. 

Nel corso della giornata è 
stato migliorato un altro pri
mato statunitense: quello 6V 
gli 80 metri ad ostacoli ad ope
ra di Sherry Sherrard in 10'7. 
tempo inferiore di un 
di secondo al suo 
record-
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